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COMBINATA NORDICA
COPPA DEL MONDO IN VAL DI FIEMME

Del ritorno del Salto Speciale in Val di Fiemme beneficerà certamente anche la Coppa del Mondo di Combinata Nordica, disciplina così simile ma allo stesso diversa, visto che al termine della frazione di salto i combinatisti iniziano già a pensare alla sfida successiva, quella fondistica. 

La Val di Fiemme riserva un mese di gennaio da non perdere con la tre giorni di Coppa del Mondo, dall’11 al 13 del primo mese del calendario gregoriano si sfideranno infatti i grandi del salto e dello sci di fondo, in una combinazione capace di allettare e incuriosire gli appassionati.

Giovedì 11 gennaio vi saranno i primi balzi allo Stadio del Salto di Predazzo, mentre da venerdì 12 gennaio s’inizierà a fare sul serio con la prima delle due Individual Gundersen HS135 previste, salto in mattinata e fondo di 10 km nel pomeriggio. Sabato giornata tradizionale di prova a squadre Team Sprint HS135 / 2x7.5 km, mentre domenica altra Individual Gundersen tra lo Stadio del Salto e il Centro del Fondo di Lago di Tesero con altri 10 km. Il favorito sarà probabilmente il tedesco Eric Frenzel, deludente lo scorso gennaio in Val di Fiemme ma frutto della preparazione mirata ai Giochi Olimpici di PyeongChang 2018, dove si portò a casa un’altra prestigiosa medaglia d’oro ad arricchire il suo già fornitissimo palmarès. Il germanico punta all’ennesima Coppa del Mondo e il trampolino predazzano è uno dei suoi preferiti, con performance degne di nota che spesso gli hanno fatto guadagnare buoni margini in vista delle successive frazioni sugli sci da fondo. 

Gli appuntamenti di salto e combinata nordica saranno uno stimolo in più anche per gli atleti della squadra italiana, da Alessandro Pittin a Samuel Costa, di ritorno dopo essere stato a lungo ai box a causa di tre operazioni: “Mi sento bene ma non vogliamo affrettare i tempi, sono sicuro di tornare ai miei livelli e di certo non mancherò gli appuntamenti fiemmesi”, assenza che pesa anche agli altri combinatisti essendo Costa un punto di riferimento al salto. Alessandro Pittin resta invece l’unico combinatista medagliato olimpico italiano nella storia e tra i migliori a completare la frazione fondistica, dovesse migliorare le proprie performance al salto potrebbe essere un osso duro da affrontare anche per i mostri sacri della combinata nordica. I migliori risultati recenti per quanto riguarda gli azzurri in Val di Fiemme sono stati frutto proprio della ‘premiata ditta’ Pittin-Costa. 

